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A V V E R T I M E N T O . 
S'invitano i Signori Associati di fuori a cui scade il 

trimestre coi Imo. giugno a voler rinnovare a tempo la lo­
ro associazione, a scanso di ritardi nelln spediz. del Giornale. 

T r i e s t e 3 4 M a g g i o 
* ' Un' giornale libérale il quale nelle «tinnii condizioni 
de)lrt'*p'ofitita, e ad onta alla legge eccezionale che gravila 
sulla stampa, sa mantenersi in vita evitando tutti i pericoli 
c,ue sembrano minacciare I» sua esistenza, crederemmo a buon 
~diritto''non dover mettere in appprensione neauco i più spa­
simali Amatori della quiete ad ogni coslo. Limitarsi a co­
piare 'per forza o per amoie le date dei fogli die si stam­
pano sotto gli auspici dello stato d'assedio, non parlare né 
'bene né m«le dei fatti eillatlini, e lasciai- andar l'acqua alla 
<?hit.ia, tùtar1 gli orecchi allo contumelie, agl'insulti alle nii-
hacde di c'erti conservativi, che per conservar sé, vonebbe-
¥6 distrutti clii non 1.J pensa a inolio loro, sono tulli indizi 
di alcun che più che moderazione. Ma il credeieste"? Tutto 
ciò non basta a salvarci dal livore di pochi ariabbiali i qmli 
trovano ancora il nostro giornale ultra-radicale, socialista, 
comunista, e fanno il chiasso come se volessimo con esso 
méttere sossopra il mondo. 

Nuffa diremo a questi poverelli, thè sprecalo sarebbe il 
tempo e la fatica, e per rassicurarli appieno converrebbe ri-
cprieve a messer Mettermeli. 

Il silenzio ili ogni genere d' accusa contro di noi, l'esi-
sìenzi Slessa del nostro periodilo, ripeliamolo pure, sono le 
pro'vé pili patenti della nostra moderazione, e quando abbiamo 
saldato i nostri conll con chi è esecutore della legge, siamo 
sicuri del fallo nostro, e poco ci cale dei sermoni dei Itivi, o 
dei caffè o dei casini. Se qualche benintenzionato poi spin­
ge la sua buona intenzione a segno di non voler più Co. 
soluzione, o di volerla a modo suo, si opponga alle au­
torità che la vogliono mantenuta per quanto il permet­
tono le circostanze; quanto a noi obbediamo la legge, non 
ùtfnosciamo altri *che la legge, e chi vuol esserle al di so­
pra è ribelle in Iurta l'estensione del tei mine. 

I J I P E B O Sì A U S T R I A . 
Vienna 22 maggio prt" • L' Ost - deulsehe Post d' oggi 

scrive: Di recente il '* Fremdenblrilt „ portò In notizia che 
il processo del Dr, Fìsihhof prendeva una cattiva piega per­
chè si scoperse in un modo sicuro che esso ha chiamalo 

,JBem a Vienna, e cercalo di far proseliti per la rivoluzione. 
, Npi non abbiamo dato alcun peso a tale notizia , siccome 

quella che circolava già da lungo tempo ed era riconosciu­
ta come una vaga voce. Però il sig. Consigliere criminale 
incaricalo di dirìgere la procedura contro il Dr. Fischimi1 

sembra aver preso assai male quest'asserzione sì esplicita 
e precisa di un fatto, che non è di sorla alcuna fondato, 
ed ha, invitato già ripetutamente il sig. Redattore di quel 
fqglio ad addurre la fonte da cui ha tratto quella notizia ; 
sinora però il Heine non è comparso al tribunale a mo-

' tivo d' un' indisposizione. (Wanderer) 

GALIZIA. 
Brady 13 maggio. — Durante le vicende dello scorso 

anno, la nostra provincia era affatto eliminata dal teatro 
degli avvenimenti europei, e noi dovevamo cóli angosciosa 
ansietà aspellare da lungi lo importanti notizie che doveva­
no più o meno influire anche su di noi. Ora però la Galli 
zia è divenuta essa stessa teatro degli avvenimenti. Noi SH* 
lutiamo qui i primi ospiti del nord, i quali stanno forse pw 
esercitare nel!' Europa un' influenza che non si può misura­
re. Ieri passaiono 8 cannoni e un reggimento di Ulani fof-
te di 1500 uomini. I cannoni •embravano di grosso calibro 
numerosi carri di munizione seguivano i cannoni. 

Ieri è parlilo da qui Schndaior capo dei 10000 uomi­
ni che son qui passali. 

Oggi di buon mattino enlrò qui un avanguardo di ns-
seii rossi e di poi passami continuamente carri dj uiunizio-
no. Di momento in momento si aspetta la venula dell'In­
tero reggimento, 

— Ultimamente i Russi si sono permessi aldini eccessi, 
i qmli sono tanto più da biasimarsi in quanto che in par­
ie derivavano da uffiziali. Per ora siamo dispensati dall' 
acquailiorameuto: le truppe pernottano comunemente a Ra-
dziwilow e nei contorni. (Wanderer) 

G E R M A N I A . 
Francoforte 18 maggio. — Nella seduta dell'assemblea 

nazionale d'oggi il presidente dei ministri ascende alla tii-
biino per rispoiideie all' interpeliazione del signor Molir, ri­
guardo al concentramene) di truppe vrinleuiberghesied nssiane ; 
disse ciò risguardare i disordini in Baden e la ripresa della 
foltezza di Rastat. In quanto al volo di sfiducia di ieri, 
dichiarò, distinguere egli benissimo fra la sua posizione an-
terioie e l'attuale e non voler rifiutare all'assemblea na­
zionale la piena stima. Questo per la forma; quanto alla 
cosa slesso aggiunse egli : Allorché il min. Gagern »i riti» 
rò perchè il Vicario non avea accettalo il suo pro­
gramma, mi propose di fiumare un ministero, a cui io ri­
sposi eh' io conosceva quanto male risponderei alle esigen­
za dell'assemblea. 

Le ragioni che indussero il Vicario a non ritirarsi e 
noi a non abbandonarlo sono le seguenti.' Sino all' ultimo 
istante non si era rinunziato alla speranza d' un accomodamento 
per paite del Sig. de Gagern. In vista di ciò io e i miei col­
leghi ti starno attaccati a questa speranza — e il Vicario ha 
fallo l'ultimo tentativo mandando ieri un corriere a Berlino 
colla missione di portare indietro una risposta decisiva. Ap­
pena s(.và ritornalo farò Loro la comunic izione. Un secondo 
motivo perchè ii Vicario non potè decidersi a ritirarsi sta­
va nella sua stessa posizione, poiché Ja Dieta gli ba affi­
dalo il potere in nome dei Governi tedeschi (viva contrad­
dizione) Il Vicario deporrà la sua carica solo in mano di 
quelli die gliePhanno affidata (E chi è questil), cioè nelle 
inani dell'assemblea nazionale. Ma egli si considera anche 
come pleuipnteuziniio dei Governi e non deporrà \\ suo po­
tere altro che nelle loro mani. ( 

Inoltre il .ritiro del Vicario produrebbe catjivo effetto 
sulla gneria danese, loctljè si potrà meglio apprezzare leg­
gendo un dispaccio pervenuto pur ora da Londra colla pro­
posta d' un armistizio ( Udite! Udite!) Noi siamo convititi 



che il Vicario farà il suo dovere da nomo d' onore, quindi 
non l'abbiamo abbandonato e resteremo ad onta del loro 
voto di sfiducia di jeri. (ludignnzione generale. Il sig. Gra­
ved si porla con stoica tranquillità al suo posto), 

Qui si presentarono una serie di proposte, fra le quali 
dì nominare una reggenga, un altro Vicario, di dichiararsi 
in permanenza, e persino in convenzione nazionale, ponen­
dosi alla testa della rivoluzione ecc. 

Ninna decisione fu presa e la discussione fu rimandala 
all' indomani. 

I T A L I A . 
REPUBBLICA ROMANA. 

Roma 15 maggi». l— Ali* una circa pom. è partito il 
cojigole americano col ministro AvezztnoW pel campo di Ou­
dlnot. Dicesi che il console debba presentargli un piego del 
governo degli Stati­Uniti, di cui s'ignora il contenuto. 

(l'ai U è ) 
TOSCANA. 

Livorno 15 maggio. — È partita un» deputazione del 
Municipio per Firenze onde ricevere istruzioni dal governo 
centrale sopra la presunta domanda di una contribuzione 
di guerra che farà il maresciallo D' Aspre. La deputazione 
è composta del prof. Doveri e C. Castelli. Si attende di 
ritorno questa notte. Pare che il prelato D' Aspre domandi 
500,000 fiorini, ina si spera ridurlo a molto meno. 

Un certo Bartelloui venne fucilato dopo processo som­
mario; si dice ihe Demi (scultore) e Preziosi (Tappezziere) 
dopo condannati alla morte sieno siali graziali previa com­
mutazione in esiglio da Toscana e Italia. 

Furono accordate altre 48 ore di tempo per la conse­
gna delle armi sotto comminatoria di perquisizioni a do­
micilio dopo spirato il termine — Del lesto la città è 
tranquilla, (Riv. Indip.) 

REGNO DI NAPOLI. 
Napoli 11 maggio. — Lunedì 7 corrente mese, verso 

le G p. m., giungeva in Napoli S. A. I. R. il granduca di 
Toscana, movendo da Mola di Gaeta. 11 real piincipe ha 
preso stanza nel ieal palazzo del Chiniamone presso la 
granduchessa sua augusta consorte, con i teali principi suoi 
figli ed intero seguito. Sì dice che tutta 1' augusta famiglia 
volesse continuare il suo soggiorno nella capitale, mettendo 
stanza nelle reali delizie di Capodimonte. 

— Ci viene assicuralo che 1' ammiraglio Banditi abbia 
mandalo 1* ordine a* vascelli francesi, sparsi pel Mediter­
raneo, di raccogliersi tutti a Gaeta. S' ignora il fine di 
questo fatto, (Mouil. Tose.) 

F R A N C I A . 
Parigi 18 maggio. — Un dispaccio telegrafico spedito 

dal gerì. Oudinot dal campo di Castel­Guido in data 13 
maggio a mezzogiorno annunzia che il congnie di Wiirtem­
berg accompagnato da un ufficiale superiore romano si ab­
bia portato al quartier generale con proposizione di pace. 

(National) 
— Ieri sera alle 5 e mezzo il generale Raoul comandan­

te l'artiglieria della prima divisione militare si portò im­
provvisamente a Vincennes coli' ordine del colonnello del 
6. di preparare il suo reggimento immediatamente a partire 
per La Fere. Pare che la presenza di questo reggimento 
fosse pericolosa pei ministri del signor Bonaparte; poiché 
egli dovette mettersi in marcia questa mattina alla punta del 
giorno con tal fielta che non ebbe nemmeno il tempo di 
provvedersi di pane. Ciò è inesplicabile poiché per solito si 
usa lasciar qualche tempo ai soldati per fare i preparativi 
della partenza: ma è ancor più inesplicabile che il suo co­
lonnello ricevtlle ieri a sera alle 10 e mezzo 1' ordine di 
rimettete il comando al luogotenente colonnello. (Nazional) 

N O T I Z I E R E C E N T I S S I M E . 
Francofolte 19 maggio. — Nella seduta dell'ass. naz. 

d' oggi dopo una viva discussione furono adottali da 126 
contro 116 voti le seguenti risoluzioni. 

1) L'adunanza sceglie fra i principi regnanti un vica­
rio dell' Impero che sino alla definitiva nomina d' un capo 
dell' Impero ne eserciterà i diritti e doveri. 

2) Il Vicario presta il giuramento alla Costituzione in­
nanzi all' ass. legislativa. 
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Tipografìa Weis. 

3) Il Vicario disporrà I' opportuno per far prestare il 
giuramento alla Costituzione a tulli gì' impiegati dell' impe­
ro e appartenenti ai singoli stali. 

4) Adotterà le disposizioni necessarie per far eseguite 
le elezioni alla prima Dieta e convocarla. 

5) Sino alla convocazione di questa, l'attuale asseiub. 
ne esercita tutt'i diritti e doveri. 

6) Se il trasferimento della dignità imperiale sul mo­
narca d' uno dei più grandi stati della German ia incontrasse 
ostacoli insormontabili, il Vicario continuerebbe nel suo uf­
ficio anche dopo la convocazione della Dieta, la quale de­
ciderà l'opportuno per l'esecuzione del § 69 della costitu­
zione. 

7) Coli'esecuzione di questa risoluzione con éèi si po­
ne in atto pratico la costituzione gei manica; cessa a tentare 
della legge 28 giugno 1848 § 15 l'attività del Governo cen­
trale provvisorio; e i dirli ti di questo, in tutta la loro e­
slensione, come sono determinati dal Capitolo "sul potere 
dell'Impero,, passano al Vicario dell'Impero. 

— 1 Signori Duss, Weikbeeker e Breuer presentano in 
mezzo alle risa universali, una prolesta contro questa de­
sposizione dell' arciduca Vicario. Quindi furono adottate an­
che le proposte seguenti : 

1) Se il Vicarialo a tenore della minaccia del ministe­
ro tentasse di trasferire il potere in altre mani oltre a quelle 
creale di nuovo dall' assemblea nazionale, que ita lo dichiara 
nullo e come uon AVverni io. 

2) L'assemblea nazionale dichiara di opporsi a qua­
lunque attacco diretto contro gli stati che hanno riconosciu­
to la costituzione. 

3) Eccita i governi fedeli alla costituzione ad a­
dollare, d'accordo col governo centrale, le misure necessa­
rie per fare eseguire la costituzione e mantenere V ordine 
legale. 

Nella seduta di lunedi si passerà all' elezione del Vi­
cario dell'Impero, 

Pariyi 18 maggio. — L'Opinion publique, che per so­
lito è ben informala ha quanto segue: "Sappiamo con cer­
tezza che sono aperte delle conferenze diplomatiche, in cui 
Roma è l'oggetto delle discussioni. Roma resterà repubblica; 
ma porterà il nome repubblica apostolica romana. Il Papa 
è protettore della repubblica. Roma riceve un* guarnigione 
federale, „ 

— Delle elezioni ancora non si conosce l'esito finale. So­
lo si sa che i voli pei candidali socialisti o repubblicani, è 
di gran lunga maggiore dell'altra volta. Nella città di Bor­
deaux (legittimista) Ledru­Rollin ottenne maggioranza di vo­
li, e altrove le celebrità pailamenlarie, Dupin, Duvergier de 
Hturatine, come pure Bugeaud ebbero pochi voli. 

Altra del 19. — La Borsa è tutta spaventata dell'e­
sito delle elezioni (i fondi ribassarono del 4 per cento, l' 
aggio dell' oro aumentò del doppio), A Paiigi in 28 deputa­
li furono eletti 10 socialisti, i quali stanno anche in capo 
alla lista avendo avuto il maggior numero di YOli. 

Anche nei dipartimenti ne furono eletti molli, per cui 
si credeva che la proporzione sarebbe di 350 socialisti 
sopra 750. 

Però i giornali moderati non dividono gli eccessivi ti­
mori della Borsa, e crede che il risultalo sarà una politica 
più democratica all'interno e più dignitosa all'estero. 

VARIETÀ' 
Un mercante ameiicano, così dice il Semaphore del 11 

che deve tecarsi all'isola di Ceylan, ha lasciato Nuova­York 
il 4 aprile, ed è giunto a Liverpool nella mattina del 19. 
Si è di nuovo imbarcalo il 20 a Southampton sul pirosca­
fo il Ripun, che fa vela per Alessandria, e vi porta il cor­
riere dell'India. Questo americano giungerà al luogo di sua 
destinazione il 15 giugno prossimo. Per tal modo egli a­
vrà fatto il viaggio dagli Slati Uniti alla Cina e percorsa 
una distanza, di 15,000 .miglia, in 62 giorni. Due mesi e 
alcuni giorni avran bastato a questo viaggiatore per attra­
versate l'Oceano indiano, il mar Atlantico, il Mediterraneo, 
il mar Rosso e il mare della Cina; avrà visitalo l'Inghil­
terra, Gibilterra e Malta in Europa ; Alessandria e Suez, 
in Africa; Aden, Ceylan, Penang, Singapore e Hong­Koug 
in Asia. Un viaggio così lungo non era stato finora eseguilo 
con tanta rapidità. (Gazz. Piem.) 

Angelo Alpron, Redattore* 


